
 

 Non condivideranno, in alcun modo, dati sensibili 
delle alunne e degli alunni, immagini, video o audio degli stessi,
in mancanza del consenso scritto da parte 
delle famiglie.
 
Non pubblicheranno le video-lezioni realizzate in diretta con
Zoom o con altri strumenti equivalenti al di fuori dell’ambiente
interno all’ Istituto.
 
Nonostante   Whatsapp  venga   utilizzato   come  canale   più  
immediato  per   la comunicazione   di  informazioni, si consiglia
di limitarne l’utilizzo  solo per le comunicazioni che non possano
essere inviate in nessun altro modo.

Scuola dell’Infanzia un incontro quotidiano con entrambe le
docenti di sezione
Scuola Primaria una lezione o al massimo duevideo-lezioni a
settimana per docente in orario antimeridiano
Scuola Secondaria di I Grado a partire dalle  ore 9,30 ed entro
le ore 16,00 con un massimo di tre video-lezioni per classe al
giorno.

Ai fini della protezione e prevenzione dei rischi sulla  salute degli
alunni e dei docenti derivanti dall’esposizione ai video terminali 
 si consiglia di  limitare il numero e  la durata delle videolezioni.
Pertanto, ogni  coordinatore predisporrà una rimodulazione
delle videolezioni secondo le seguenti linee guida:

 
 La video-lezione dovrà avere la durata di 30/40 minuti e potrà
strutturarsi secondo una scansione temporale del tipo: 
1) Conoscenza 5 minuti (saluti, appello, argomento della lezione e
introduzione al lavoro da svolgere) 
2) Lezione 10 minuti 
3) Attività 10 minuti
4) Restituzione 10 minuti (Feedback degli alunni e domande
dietro “alzata di mano”)
5) Conclusione 5 minuti (Riepilogo e consegna del compito da
svolgere per l’incontro successivo)
 
Le videolezioni non devono riproporre lezioni frontali, ma devono
essere interattive attraverso un dialogo partecipativo con tutti gli
alunni (debate, focus group, flipped classroom) 
Per aumentare la motivazione e la partecipazione attiva alle
videolezioni è consigliabile proporre agli alunni alcune delle
seguenti attività: 
• un compito di realtà
•  realizzazione di lavori in diretta con i ragazzi 
• analisi e condivisione anche tra i ragazzi di emozioni in entrata
ed uscita.
 
Il canale ufficiale per la restituzione degli elaborati è il registro
elettronico Argo. Ogni docente può utilizzare anche altri canali
come Whatsapp o Telegram come feedback durante le
videolezioni.
 
I materiali prodotti dagli alunni che rientrano nelle finalità
dell’UDA trasversale “Distanti, ma uniti” devono essere
conservati in una cartella e assemblati a fine anno per un
prodotto finale.
 

 I docenti si accerteranno periodicamente che tutti gli alunni e
le alunne abbiano la possibilità di restituire i compiti assegnati
nelle modalità richieste, proponendo alternative qualora non
fosse loro possibile.
 
 
 
I docenti segnaleranno alla Scuola le eventuali difficoltà
riscontrate relativamente agli alunni, perconsentire la
valutazione di possibili soluzioni.
 
 
 
Il Registro elettronico Argo consente ai docenti 
di comunicare con le famiglie e anche diinserire materiali
didattici nell’area dedicata.

I docenti privilegeranno l'uso degli strumenti indicati e messi
a disposizione dalla Scuola, pur restando libera la possibilità
di incrementarli.
 Si attiveranno per fornire a tutte le alunne e gli alunni, anche
quelli con Bisogni Educativi Speciali, materiale adatto alle
proprie possibilità, facendo attenzione a non indicare   nomi,
cognomi   o   altre informazioni che  violino  la  Privacy  
degli  studenti   e   delle studentesse.
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PER MAGGIORI INFORMAZIONI CONSULTARE IL
DOCUMENTO "VADEMECUM DIDATTICA A

DISTANZA" SUL SITO WEB DELL' I.C. PRAIA A MARE.


